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Lunghe attese per gli amanti della vacanza all'aria aperta 

Nei campeggi grossetani 
è già il «tutto esaurito» 

: Ancora qualche posto nelle pensioni e negli alloggi • Chi invece ha scelto di alloggiare nelle tende deve pazientare un po' 
nella speranza che si liberi qualche « plazzola » - L'organizzazione dei camping « Le Marzie » e « Sole e tempo libero » 

Scavi di studiosi nei pressi di Portoferraio 

Un «safari» archeologico 
a Castiglione di San Martino 

Rinvenuti importanti frammenti di ceramici, anfore, monete - Rimossi con cautela gli 
strati di terra - La collaborazione del CNR - Due fasi di vita della struttura collinare 

MARINA DI (.KOSSKTO -
Non siamo ancoro al tutto 
esaurito: ci sono ancor.'» p > 
sti letto nello pensioni t* ni' 
Uli alberghi, ancho se la sta 
gioì io tiii'.sli«a il'TK dovrei) 
1M" persino migliorare i Imo 
ni risultali dell'anno scorso. 
Ma il * tutto esaurito * è jjià 
il (artello sulle porte de: 
campeggi. Tra sabato e do
menica lunghe l'ile di auto 
le di famiglici aspettavano 
che qualcuno sgomberasse 
per cedere il posto ai mio 
vi arrivali. .Molti hanno 
aspettato invano. 1 camix'g 
gi non sono più .sufficienti 
a soddisfare una domanda 
che da alcuni anni cresce ad 
un ritmo mollo più sostenuto 
nsjH'Uo all'aumento delle 
.strutture ricettive: IKT una 
famiglia ti|x>, trascorrere le 
vacanze in e<tmiH'ggin vuol 
dire risparmiare mediameli 
te il 411.")()'; sul costo di una 
vacanza pensione. l'or mol 

ti, il quesito si pone in termi 
ni drastici: o adattarsi al 
< ampeggio o rimanere < ta 
gliati fuori *, trascorrere i 
propri giorni di ferie nella 
città infuocata. 

.Ma anche far»' cainiH'ggio 
rischia di restare una t av
ventura » piena di incognite. 
dai prezzi alla salute, dalla 
tranquillità alla sicurezza. La 
drammatica strage di Turni-
gona ha colpito tutti. Tropim 
spesso anche da noi i cani 
jK'ggi sono localizzati in aree 
.sbagliate, non hanno j;li eie 
mentari servizi di sicurezza 
ed anche i servizi igienico sa 

nitari sono carenti. Nessuno 
può dirsi al riparo assoluto 
di fronte al |M-i'icolo di in 
«end;, o di epidemie. Kstinto 
i : o niexalonn sono deboli «Il
lese. 

Qualcosa tuttavia sta cani 
biando in meglio. K' una real 

tà che vale l,i pena di far 
sentire. Siamo stati a visitare 
due cani|K'ggi realizzati recen 
temente nella costa grosseta
na. dal movimento della eoo 
(M-razione (-Sole e tempo li 
boro t. cinque ettari di csten-
.sionei e dalle organizzazioni 

sindacali h l.e Mar/e *. 12 et 
tari). Abbiamo parlato con i 
dirigenti delle due strutture. 
con molti utenti. o|>erai e cit
tadini che sono giunti in Ma 
remma da molti centri dell'en
troterra e supi attinto dalle 

. grandi metro|>i!i del Nord 

Grazie ad un nuovo piano generale delle strutture turistiche 

A Follonica verranno abbattute 
le baracche e si vedrà il mare 

Saranno stanziati due miliardi e mezzo dall'amministrazione comunale - Una scelta ra
zionale di utilizzo del territorio - Interessate al progetto anche altre zone turistiche vicine 

FOLLONICA — Due miliardi e 
mezzo, da acquisire con con 
tributi pubblici e privati attra
verso convenzione, verranno 
stanziati dal comune di Follo
nica, per la predisposizione 
del piano generale delle strut 
ture turistiche. Con questa ini 
portante decisione, oggetto di 
ulteriori precisazioni sulla ba 
se di proposte che perverran
no da pare di operatori eco 
nomici e turistici interessati. 
l'amministrazione comunale 
delinca un nuovo assetto del 
territori») per una più raziona 
le distribuzione delle attrezza 
ture turistico ricettive. L'ini 
portanza del problema, più 
volte affrontai.) e discusso in 
consiglio comunale, ha messo 
in risalto divergenze di valuta 
zinne tra le varie «.omixinciiti 
Idilliche. La visione che gui 
I\A i 'amminisira/:one connina 
le e le forze di sinistra pre
vede un intervento risanatore. 
globale, attraverso una scelta 
razionale nellutiliz/o del ter 
ritorio e nell'istallazione delie 

strutture, alle spalle della pi
neta e non al di là delI'Aure-
lia. Le indicazioni DC invece 
prefigurerebbero la messa in 
moto di un meccanismo spe
culativo che |K)rterebl>e a 
compromettere un patrimonio 
naturale che va difeso e sfrut
tato. da mettere al servizio 
dei lavoratori e dei cittadini. 
attraverso un piano organico 
intercomunale, in quanto Fol
lonica non è avulsa dal com
prensorio delle colline metalli
fere. Con il progetto di setto
re * Costi- e pinete » redatto 
dall'architetto Franco Melot 
ti. il comune avrà la possibi
lità di procedere all'abbatti
mento delle baracche, che co
me si legge nelle note allega
te al piano. < non svolgendo al
cun interesse sia dal punto «li 
vis»a turistico, sia dal punto 
di vista economico, né interes 
se pubblico e collettivo, vie
tano la fruizione dell'arenile 
«la parte de; cittadini, rappre 
seniando una « muraglia » che 
impedisce addirittura la vista 

del mare -. Oltre alle spiagge 
|K>i dovranno essere liberaliz-
zatte anche le pinete mostran
do i campeggi, dove ogni an
no cresce la domanda turi
stica. in zone a monte. Le 
aree interessate a questo in 
tervento di ristrutturazione. 
sono quelle di Follonica Cen
tro dove si dovrà provvedere 

alla demolizione delle barac
che. al ripristino dello stato 
naturale della spiaggia, alla 
sistemazione dei parcheggi e 
alla istallazione di impianti 
e servizi. La spesa comples
siva prevista si aggira sui (̂K) 
milioni. Anche per Son/tmo. 
la paite meridionale della cit
tà. confinante con Scarlino. 
verranno stanziati 350 indio 
ni per l'approntamento di lavo 
ri analoghi alla zona centrale. 
Per quel che riguarda Prato 
ranieri. una zona delle più 
inten-santi d.il punto di vi 
sta turistico, passata alcuni 
anni fa da Piombino a Follo 
nica. il progetto di settore vie 

ne suddiviso in 5 sub compar 
ti dove vengono previste zone 
residenziali, a verde pub 
blico: verde attrezzato: at 
trezzature balneari, campeg
gi e viabilità con una spesa 
complessiva prevista di un mi
liardo e ottocento milioni. 

La definizione completa del
l'assetto generale del litorale. 
cosi come la concretizzazione 
dello strumento urbanistico, 
non sarà fatto immediato, in 
quanto come si legge sempre 
nella relazione che accompa
gna il progetto * la realizza
zione di tutto il piano partico
lareggiato non |K)trà essere 
subito messo in pratica in 
quanto il consiglio comunale 
dovrà volta a volta pronun
ciarsi sui provvedimenti rela
tivi ai singoli interventi *. 

Il pian»* però non impedisce 
la continuità «Ielle attrezzatu
re attualmente esistenti e nel 
contempo «la priorità alle ope 
re di interesse sociale. 

Paolo Ziviani 

La formula collaudata che si affaccia su un mercato internazionale 

La fiera di Prato tra folk e commercio 
Numerose le iniziative di carattere culturale, sportivo e commerciale - Un program
ma per settori - Vetrina stile New York a « Prato Immagine » - Il successo dell'iniziativa 

PRATO - Giunta alla >aa te:-
za edizione «lei nuovo cor.-^o. 
la fiera di Prato presenta un 
e.spef.o sempre più brillante 
Le iniziative nra l ran. i orma: 
una formula collaudata e JK> 

«itiv.imente sperimentata Cor. 
.sapevolp dei successi ottenuti 
e della partecipazione che ha 
visto :e«:.strare «ile sue ma 
infestazioni vive ancora .-uì:o 
slancio di eh: sa d: avere an
cora e «ve «Li dire K anrl-.e 
por quest 'anno nell'arco «li 
due mesi la fior.» si pre.-rn 
t«i con un prozramm.i den.so 
e variamente articola:.!. ]*•;• 
accontentare iti; >var.at: J U 
sti e !e diver.se esperienze 
Come sempre da tre anni 
a questa iwrte. : .prepone un 
m.>a:co :n cui si mo.-c«>:ann 
iniziative culturali, mi alt e 
di spiccilo caratteri* economi 
co common ;ale. o di puro 
Intrat tenimento, magari .-o::o 
."a.spetto del .'oiklore. Stanilo 
ai risultati prece«le:iti l e n t i e 
.-e tleK.i popolaz.one non di> 
vrebbero andare deUi.se An
che -se a lare da p:o:.«gou: 
sta .sono sempre le r-tes^e ma 
infestazioni. Il tu t to si e «le: 
to per fornire agii altri e a 
se .stessi una immainne d: 
una citta concentri!;.» a cor 
care una propria idwnii'a. da 
poter anche vendere K poi 
cht"" oltre a ni «nif<\str»n.->m d: 
cara t tere colturale d. Iarci 
risonanza come quella del ia 
boratorio Ronconi. Pra to lega 
li suo nome al."industria tr.s 
••le. !e iniziative di tipo eco 
nomtro commerciale rappre 
tentano, insieme «id al tre H 
livello culturale come QUOIIH 

elei p'eir.io !e;ter«rio Prato il 
fulcro sii cu: s: resse tu t to i; 
programma I mesi ••. pieni >-
jono trli .-tessi: set tembre e 
ottobre. Ormai «iella mi.Iena 
ria fiera poco e rimasto K 
i<> >tes.-o Luna Park con > 
muli:co.ori i:;<Vitre «leil: u'.ti 
m: anni .-i e ridotto a un ru«» 
!o marginale e p-.i.-.-a qua.-. 
inosservato. La e i r a e indtib 
b:o cresce, e ar.c'ie lrt .sua in 
diLstria ha bisogno di nuovi 
.-irumenti di penet .a / ;one .-.il 
mercato :n'ernaz:ons!e. E" ne 
«esj-jno darsi alcune forme 
«li orz.«nizja7ione ci>n:p!e:a 
mei;"e nu.ive e ni p i w o rem : 
tempi. Ciò nona-*ante non si 
porrti di v:s:a quo! earaM.% 

re « popDlare.-co * crore e de 
lui.i di questa citta, ciie «la 
tempo e al eentro «li innume
re* oli pò emiclio. p.u fin: a 
se sic.-*.-e. clic ri.'che di reale 
sc-:ar./a .sociale e culturale. 
E por non perder.-! ancnm 
in discorsi ent r iamo nei riti 
taglio rielle iniziai ivo della 
Fiera aìrr?no di quelle, a no 
stro giudizio, più significative. 
che s i n o s ta te pre-entate d<«! 
presidente del Comitato Fiera. 
Montami, nel corso d: una con 
ferenza stampa II pro?r.tm 
ma è s t i t o diviso «in seit.v 
ri »• >; è p i r t i t i . come è con 
suetudin^. aaìle mani:'e.staz:o 
ni di carat tere economico 
Quest 'anno non ci sarà Pra to 
produce che si trasferisce a 
l'ITMA. La mostra su', mac 
ch inano tendile ha ricorrenza 
biennale perchè, dice Montai 
ni « è difficile presentare no-
vitA in questo r a m p a annual
mente K. Il suo .simbolo darà 

pero : namii *ul una mostra 
•OSI" di servi/i per l'indù 
.-•ria -«IO set tembre! Con 
e.ss.a .-: vuol verificare la rì«> 
lezione di servizi «iella indù 
stria pratese rispetto alla prò 
citazione nazionale. In poche 
parole >e esiste uno .scar"o 
tecnologico. La iniziativa ha 
«ara*tea- sperimentale, e da! 
la sua riuscita dipenderà !a 
riproposi/ione per il prossi 
mo anno Ritorna invece, sul 
lo al: del successo. Pra to Im-
majf.ne • 17 20 ottobre», la nw 
-tra campionaria della prtxiu 
none tessile di Prato La ma 
m'estazione. dice Montami. 
sta orrrwi «avendo una suo 
legittima/ione a livello ir.ter 
nazionale, anche perchè e ia 
prima in.z.ativa in assoluto a 
livello pubblico del genere ». 
Pr<"sen:rt una novità Ne. lo 
cai: dell 'istituto Buzzi, più 
precisa niente nella palestra. 
>ara allestita una vetrina di 
tessuti in un ambiente fatto 
di pannelli scorrevoli, e d. 
stoffe che sotto la fcuida di 
precisi meccanismi si anime 
ranno. Una trovata ali 'ameri 
cana. « Una vetrina di un 
magazzino della quinta strada 

di New Yoik » ha det to Mon 
taini. Lo scopo: offrire ai 
clienti e ai partecipanti al 
« mercato Pratese » uno spot 
tacolo. soprat tut to agli ame 
ncani . 

Ma non è solo questo. Si 
vuol dimostrare che anche a 
Prato, ci si proietta verso 
nuove mete, e non è un ca
so che l'intero ambiente .sia 
.«-componibile, per trasportar
lo. ài d u e , magari «unisca m 

giro per il mondo. Esiste. 
P">;. il Giardino rieg.i Ul.vi. 
nel viale Galilei «2 17 -et 
'embre» Una rass.e^na «Ielle 
a:t:vità artigianali e coir.mer 
rial: d: Prato. Per ques'o 
« Giardino » quest 'anno e ia 
prova dei fuoco. Se va .-ara 
r«-al;7/ato. anche in altre edi 
zioni E' per questo che nel 
periodo in cui s: svoiserà la 
manifestazione vedrà tut te le 
."-«•re uno spettacelo, e nello 
spazio in cui sorgerà sarà in
stallato un ristorante. Per le 
manifes'H/ion. a carattere fo! 
klorisf.co 18 settembre vedrà 
il cortezgio s torno, oltre al.e 
cer.monie di carattere rel:?:o 
so. con un invito in nome 
di una an t i . a Tradizione s; d: 
ce. alla partecipazione di t u ' t : 
i comuni toscani 

La Palla Grossa si terra ne; 
giorni IO e 12 settembre, con 
un prologo per la finahs.-i 
ma il 16 -ettembre. fra i 
quartieri di San Marco Santa 
TrinitA. Santa Maria e Santo 
Stetano Un rilievo particola 
re quest 'anno assume anche .1 
fiume BLsenzlo per due ini 
ziative « Prato pulisce il suo 
fiume ». il 2 e 3 settembre e 
la «Canoa Cross. « il 10 set 
tembre. Inoltre si tenterà una 
partico.are rivalutazione di 
piazza Mereatale. ia quale, ol 
tre «gli scontri della Palla 
Grossa, vedrà manifestazioni 
spettacolo e sportive di una 
certa levatura. Da questa 
piazza partirA ti 9 settembre 
la gara ciclistica del « 33 
Gran Premio Industria 

Brunello Gabellini 

I cani|K^jii sono immersi in 
una «M-i di venie, MI tutta 
l'area è stato leali/v.iito un 
imponente impianto antiincon 
d:«> con boccile a gott«i di a i -
qua capaci di investire rapi 
dameiite o«m |>o.ssibile divani 
pare del fuoco; nli impianti 
elettn'vi. divi-; |x-r settori, su 
no tutti interrati e dotati di 
attacchi i-olati « fo-nit, omiti 
no «li spinte salvauomo: i ser
vizi igienico sanitari suini tali. 
soprattutto nel campeggio 
aperto il priiiiu giugno dai sin 
datati , da far«' invidia ad un 
nicd'M no albertio. 

Dal punto d: vista idru o !«• 
due strutture -uno aiitoiioin*'. 
grazie ai serbatoi di r.-erva. 
r>-r un i^eriodo di almeno 4H 
ore; nel campeggio «lei snida 
fati abbiamo anche «ontato 
ben -IH docce tutte tornite «li 
ai«|tia calda, grazie ad un 
impianto centralizzato che la 
eroga anche a lavelli e toilot 
tfs. Qui è stato inaugurato 
anche un moderno impianto 
di depura/ione «lei ln'uaiu 
ohe consente di restituire ac 
quo limpide, mentre nel cani 
peggio della c«-ojK'razione gli 
scarichi, con ima opportuna 
opera di fognatura, vengono 
convogliati all'impianto con 
trale di depura/ione che sel
ve l'intero abitato di .Marina 
di (ìrossoto. 

I duo campeggi sono arre 
trati rispetto alle grandi li 
noe di comunicazione: hanno 
un'area interna pari al 20 IH) • 
dello spu/.io c«impiessiv«i olio 
non ò occupato dagli Utenti e 
fungo da spazio destituito a 
venie attrezzato a disposi/io 
no della intera comunità dei 
campeggiatori. Lo macchine. 
proprio per evitar»- il pericolo 
dei loro serbatoi pieni th ben 
Zina, sono fatte sostare in 
aree separate e lontane dallo 
tonde. 

i Xnn ci riteniamn soddi
sfatti t> appagati — dicono 
tuttavia i dirigenti dei due 
camping —. Queste strutturi' 
saranno via ria migliorate. 
sulla base delle esperienze e 
delle uxserrazimii degli uten
ti. Si ricercheranno tutti gli 
accorgimenti per arricchire le 
condizioni " abitative " che 
.sono già. per altro di primis 
simo livello nonostante i prez
zi praticati siano mediamente 
inferiori (IMO per gli adulti 
e 1.000 per i bambini) a quel
li richiesti altrove ». 

Lasciamo quindi la parola 
e lo impressioni agli utenti. 
Giuliano Salvi, operaio bre
sciano. al campeggio i Ix-
Marze * con la moglie Lucia 
e due figli Marco «• .Marilena. 
di 7 e 3 anni, amanti ed «"spor
ti ormai «Iella villeggiatura 
all 'area aperta, sottolinea: 
« Tm tutti i campeggi dove 
abbiamo soggiornato questo è 
indubbiamente, per collocazio
ne ambientale e serviz'' il mi 
gliore ». La moglie intervie 
ne: -< Mi trovo bene anche per 
la spesa perché qui c'è il su 
permercato dell'ente connina 
le di consumo, clic applica lo 
.sfe.s's'o listino dei prezzi degli 
spacci di (lros<eto. Cosi posso 
risparmiare dalle 1 VM 1 ~>00 
lire al giorno rispetto a (pian 
t<> fio speso negli spacci uhi 
enti nei campeggi di altre lo 
calità. Quello dei prezzi negli 
spacci è proprio una crm-c: 
sei corretto a servirti dello 
spaccio del campeggio, il gè 
sture lo sa e calca la mano. 
di solito. O prendere o lancia 
re. Qui ci sono prezzi control 

luti l . 

Ma iii-c:n:na i'i-.-ti.uno: 
nulla da dire.' C'«»;i sorrisalo 
: «omugi Salvi vcd«>-n» l'unirò 
lieo « nel continuo e ci > s'irriti ri-
/«• concerto delle cicale ». 

Nel cam|H*sis:i«> * Sole «• tem
pii hb. ro *. ap.ie.i.i «-.tir .uno 
ci imbattiaiiM .n uni teud.t 
d«»\e stati L I irni(|u:Hame!ite 
conversando d ie fainigi.e te 
«leseti»-, la I>>r.n_' «• fieli" tiLI. 
«o:i tiiii.'!: «• figli. pr<»>< :i « li': 
da (ilepin^. irta «ìttaci.na in 
du«-tria!f tra St«».c.»nla e 
Hum Da in dee «imo < .uno -g 
g :atori :'i l:.i! a. A; i: iti ,)., m 
interprete :mpr<>\ v s.tto c>'i 
i.na T.ip.di ,'ìtvrv :-ta. e: v .e 
IK- d«-tt«i cite r,-p«-t'.o a: t am 
prs!^: «Iella ««*-*..« adnat.ca. 
«j.n non -: b.« «|:ie! bruì.e.ire d. 
tende - mili ad in * f«»rm: 
«aio t. }\z <| l>-st. n«:s!n «r-:i?: 

l'off.«•.•-i/a e la ra/:<na!e 
struttura d- -erv./; pre-t-iti è 
un fatto (|.iaiii«i ma p«is.tr.o. 
E «ia tenere pre-ente, itrtiìtr»". 
<!,•• .v «j.:«-:•» campeggi». « > 
me l'i molte alt-e strut'.ire 
re.-ett ve della ««ì-'.a d. (Ini-
.«•eto. fini/.ona 2i ore su 24. un 
«erviz.o mod.co d.urno e r*»*. 
turno. o»nt.-«i!l.it«> «iagii enti 
l<x-ah e dal «on-«»r/.;«i -in .o 
sanitario d. (ìmsst-io 

Certo n«vi d«4»b.amo d.mt-r.ti 
care che questi duv campeggi 
5<ino m^xierni-'s m: e reali//» 
t: «Kipo the la Regione ha 
dettat«> norm** precise, e he 
sono gest i : da a-s<>c;az:on; de 
n^TC'atiohe e non da privati 
anche se dobbiamo sottolinea 
re. :n positivo, «ih- ansile ; 
privati gestori d; campeggio 
della provincia di Grosseto. 
dietro la sollecitazione dei co 
munì e della Regione, hanno 
apportato negli ultimi due an
ni significative trasformazio 
n: qualitative alle proprie 
strutture. 

Secondo le varianti approvate a Capraia 

Appartamenti di lusso 

per 100 mila metri cubi 
CAPRAIA Doveva es.scre esaminala ieri dal consiglio 
provinciale la .-rua/ione urbanistica e territoriale del co
mune di Capraia. Questo punto all'ordine del giorno è 
invece .slittato por la mancanza di d'X'iimcili ufficiali richie
sti d.i ciré, due mesi e che ancora il comune non IIH fatto 
pervenne all 'amministrazione provinciale. Le vallanti al 
piti'io di tabbricn/ione approvate nei mesi scorsi I\A] comune, 
stentano ad lisine «laUì-ola e solo in via del tutto ufticlosn 
sono stati nvjVviv.U ad una delegazione dei capi gruppo dei 
cinque partiti prosent. nel l'onsiidio provinciale i OC. PSDI. 
PCI. PKI, P-SI i che. insieme all'assessore regionale Macche 
roni. si e recata in Capraia -abiuo 29 scorso p<T un -oprai 
luogo. 

Nonostante ! estrema n-ervatezza e gelosia c u i cui !a 
niagijioianza con.-iliaie. t rat ta il frutto de! proprio parto. 
tanto desiderato ma ih salute troppo cagionevole, la cosa 
è orinai «li dominio pubblico. Di più pa.'.i circola la voie 
secondo .a quale si mt indc tra.sloiinaie l'isola in un aggio 
merat i di min: appartamenti e strutturo che consentano 
un turismo «li lusso. .(Sabato abbiamo potuto constatare -
ha detto l'a.-'.->e.isore Bianchi dei PSI - che le varianti 
approvate prevedono in unii ipotetica nuova frazione del 
comune, in.-ediamemi pei circa 100 mila metri cubi in grado 
di ospitare quasi duemila persone. Le villette che d'ivranno 
e.-sere costruite nello spazio ant is tante il poito. raggiunge 
ranno invece circa 15 mila metri cubi. Non .si può che 
dissentire —- ha continualo inanelli — «la qual.sui.si ipotesi 
di urbanizzazioni- di nuove aree e non accetto persolalmon:e 
11 'paravento" dei danni provocati dal «-ampi'zgio libero >. 

Gli abitanti si sono pili volte dichiarati lavorevoli a la 
proposta di ira-lorinaie l'i.sola in parco na 'urale leitionalo 
Pensando intatti che con questo progetto si possa bloccare 
orni: manovra speculativa ohe tenderebbe a compromettere 
l'ambiento. 

S. f. 

PORTOFERRAIO - Frani 
menti di ceramica dipinta con 
vernice nera, anfora greco 
Italica, moneta di Popuknla, 
fittili, tegole. Se u portare a 
termine questo primo emule
rò di scavo al Castiglione di 
San Marino, fossero stati In 
lucjjo degli archeologi pisani, 
gli amant i del «clandestino» 
il bottino sarebbe stato mi
sero. Il fatto che invece M 
sta provveduto ad una rimo
zione competente degli st inti 
di terra che nascondevano 
queste povere co.se ha fornito 
inultissime, preziose Indica 
zioni storiche sul Castiglione 
e sul suo uso. Lo scavo prò 
gettato dalla scuola speciale 
per archeologi dell'università 
di Pisa diretta dal prolesso: 
Arias ha visto la partecipa 
zione di un gruppo di operato 
ri. I pro'essor! Panerà/?!. Or 
solini. Roiuitti. Rru.sehotti. 
R«vssi, 11 restauratore Kplfani. 
la studentessa Aarippu. De 
elsivo anche il contributo del 
laboratorio di tecnologia »ip 
p'i-ata a; beni culturali «lei 
t'NK due t to «lai protes-or 
Oiuseppe Donato «ho ha par
tecipato con : tecnici Castel
li. Pappalardo e Ricci, al 
r.llevo topografico e geo 
elettrico. Va anche ricor
dato che ned! .scorsi mes' 
un altro cantiere diretto dal 
d<ttor Adriano Maggiain a»^' 
va operato nella zona di Mon-
t<-c,i.-teìlo cu i risultaii .<---! 
nnlabili e ccmplementari a 
quelli ottenuti a San Mart
in). Ln collina del Castistllo 
ne, sono queste le pinne con 
clu-sloni a cui sono appro 
«lati gli archeologi, ha avu 
to almeno due fasi «li v.ta 
Sotto le strut ture attualmen 

te visibili iun edificio massic 
ciò le cui mura esterne s.i 
no quelle stesse della forti 
Mcazlone» c'è un crollo <i: 
strutture precedenti, proba 
burnente non molto anterio 
ri a quelle ricostruite Mille 
rovine. Occorre cemunque ve 
rlficare ulteriormente questa 
Ipotesi. Sia gli Inizi della p:i 
ma che della seconda fafe so 
no da collocarsi nel 4-3 se 
colo nvantl Cristo. Anche «e 
per la prima non esistono 
certi elementi datanti . Sono 
state rilevate tracce di tre 
quentazione in epoche poste 
riorl 

Circa la tle.stinazione d'u.-o 
dell'ara. l'Ipotesi che prende 
m a g g i o r consistenza è quo 
la che inquadra il Cast>,'!!«• 
ne in un pr«ilabile sistema 
di fortificazioni che all'enoc t 
sirebbi'io state frequenti sul 
K allure dell'isola. Lo stuello 
di questi insediamenti, senza 
portare a rhitnerose riveli 
zloni. può comunque fornire 
indicazioni attraverso la i n o 
.«'r.i.'iine paziente, pezza iier 
pezzo, di un ambiente del!.' 
vita degli uomini che l'han 

iu« usato. Cìli arch-'oloiti d;-l 
Castlglicno hanno trovato un 
ottima collaborazione negli 

amministratori, nel funziona"! 
e neull operai del comune di 
Portolerraio. che hanno fatto 
quanto nelle loro possibilità 
ne: agevolare «li studiasi ne' 
!ur.> compito 

M' L'ia una buona risposta 
.-he bilancia le trincee clan 
«le.-:me «li dissennati cercatori 
di inesistenti «pentole d'Oro». 
purtroopo apparse anche sul 
Castiglione. 

s. r. 

In partenza da Pitigliano 

Anche a Roma 
e Orvieto gli autobus 

della società Rama 

Discusso il piano a Livorno 

Per i trasporti ci sarà 
una sola sigla fra le 

aziende di Pisa e Livorno 
GROSSETO — Da questa 
matt ina, la .società pubblica 
di trasporti Rama, azienda 
pubblica che .-volge servizio 
su oltre l'BO por conto «Ielle 
lineo urbane ed extra urbane 
delal Maremma, assume l'è 
sereizio delle autolinee SIAT 
di Pitigliano. I tragitti ri
guardano Pitigliano Vitorlxi-
Roma e Pitigliano-Orvieto. 
che m altera di un assetto 
più eenerale dei trasporti «la 
concordare con enti pubblici. 
organizzazioni economiche e 
sindacali, non subiranno mu 
tamenti noe!: orari e ne!l«r 
tariffe. 

Il consiglio di amministra
zione della Rama, affian
cando le iniziative della prò 
vincia. dei comuni dei com
prendono «' «le: sindacati di 
categoria, si legge in un co
municato. ha «ieci.-o «li ac
quistare. con ì fondi IIM-SSI 
a disposizione dalla Conni 
nità Montana, gli autobus e 
le varie attrezza iure e «li as
sumere con continuità di rap 
porto i 13 dipendenti della 
SIAT. rilevandone la oonces-
.'.ione di pubblico trasporto. 

Il passaggio «I-i servizio è 

s'uno ivahzzatti d'intesa con 
le regioni Toscana e Lazio. 
anche per quanto riguardai. 
il finanziamento degli oneri 
di gestione, e con l'interes
samento della provincia di 
ViterlM) e della regione Uni 
bria. in particolare !>er quel 
che riguarda la linea di Or
vieto. Vengono perciò a riso! 
versi positivamente, sottoli
nea ancora la nota, le ri
chieste delle amministrazioni 
locai; e deeli utenti che per 
il cre.-cente disagio della gè 
stione privata guardavano con 
preoccupazione all'eventualità 
della ^oppressione dei servizi 
t"s.-enziali per l'economia del 
territorio. Que.-to esigenze. 
deve essere sottolineato, er.t 
no state .stiiìeva'.".' in panico 
lar modo da opera: e studen 
ti pendolari. 

Con :i rilevamento della 
Siat. la Rama porta a coni 
piotare il programma elabo
ravi nel V.Ub concernente la 
acquisizione delia parte dei 
servizi svolti nei territorio 
provinciale dalla' Siat. 

P. Z. 

LIVORNO — 11 piano t e d i n o 
finanziarie» elaborato ila una 
commissione tecnica. In 
s t ra t ta collaborazione con i 
presidenti dell'Acit e dell'A
lain di Livorno e con gli as 
sessori ai trasporti dei 4 enti 
consorziati è stato preso in 
esame ieri mattina durante la 
seduta de! con.-igl'o provin
ciale. E' ormai imminente 
1 unificazione delle azionile tu 
tra.s|x».to extra urbane e:l 
urbane delle due province d; 
Livcrno e di Pisa, con la ec
cezione dell'ATM, operante 
nel «*>mpren.-or:o della Val d: 
Cernia. Queste le linalita dei 
piano, apprezzato soprat tut to 
por la proposta di razionai;/ 
i-.a/icne «ielle .strutture or./. 
/<• itali e verticali do la nuova 
azienda delineata. Il ct>n iirl.o 
provinciale ha casi approvato 
Io schema proposto di dar vi
ta ad un nucleo direZH.nale 
unico, ad una officina «-entra 
!.zzata. «• a empie «entri <> 
perativi scornilo lo -( heni.i 
d. bacini d; traff.co indicati 
Su essi si tlovrà «iterare. ion 
.sollecitudine, per defm.re un 
preciso programma di :. 

struttuazione «Ielle lince «il 
orari sempre più rispondenti 
alle necessità delle popola 
zicni servite, in.» ispirati a 
precisi e rigorosi criteri d: 
eliminazione delle sovrappo 
si/.ioni e con stretti riferi 
menti al servizio ferroviario 
e marittime» che. seppur con 
prerogative diverso, sono 
concepiti come elementi por 
tanti del .sistema di traspor 
to. Per questa fase di razio 
nali/za/ione dell'Acit condì 
zicne importante e che si 
addivenga alla unificazione 
delle aziend- urbane nell'Aci: 
e al rilevamento delle linee 
Lazzi, «io consentirà di dr 
terminare quelle conrilz.oni 
«I: b.i.se ne«e.-.-an." pr-r dare 
unicità di dire/.tuie, «i.-zanici 
la lunzionale e volontà unita 
ria per le ristruttura/Ioni 

Il consiglio provinciale ha 
Infine dato mandato al prò 
p; i rappnr-ontiinti noll'as 
seuiblcH «lei «onsorz.o Acii di 
far propr: e sostenere ques* : 
or.entanienti generali e gii e 
!< menti più .-unificativi e 
mer-i dal dibattito. 

I CINEMA IN TOSCANA 

Paolo Ziviani 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: 5 : J - . T I : J0?f-
PIETRI: u J : -TI3 isi i d '•'•' 

CECINA 
M O D E R N O : A J Ì J Ì i J -.1 ..13-

ESTIVO G I A R D I N O DEI T I G L I : 
L u . : . .io j or . io tl'i.ro-t 

ROSIGNANO SOLVAY 
TEATRO 501-VAY: -oe 2 1 . 4 5 , 

Bn-ts-jl e 'Ì'J- )->i; *!-• ' 
ARENA SOLVAY: ' o s 2 1 . - 5 ; 

! a jbb a i .:> n o t>JJ53 

SAN VINCENZO 
TIRRENO: le l-a 32^ » 
C E N T R A L E : I. b i ^ - c e la rr è 

PIOMBINO 
M E T R O P O L I T A N : M o - « 2 J • 

"'°3DONORATICO 
A R I S T O N : Ab a 
ETRUSCO ( M i r i n i di Ca i t ianeto) : 

Io t A-.s e 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: M s a - e zt s» 

TIRRENIA 
EST IVO LA LUCCIOLA: V » si^t 

' mir.d» J S ' S ' 

CASTIGLIONCEILO 
CASTIGLIONCELLO: O « 2 ' -15 

A 53-t 77 
P I N E T A : O e 2 ' -»5 

T- t : 5 - . CS---S -rt ' «•. 

PRATO 
G A R I B A L D I : £ f A -n' il rr.^-^! = 

Ct t d J T . e 
O D E O N : A - e - r e 
POLITEAMA: « C S J » . » •%:.*> 
CORSO: • Cn - u " « ( i i •' 
EDEN: «C-. - u r i « : . 1 , 
CONTROLUCE: iC.i u k - ' i e « : . « 
CENTRALE: l» bf > } . . ; • ; n 

e j o f f t - t - i » 
M O D E R N O : lì csdì.tt d* . .TI 

rtT\ co 
BOITO: R p : ts ) 
SORSI D'ESSAI: i R « - | i! 2 te; 

renb.-eì 
A M B R A : | R w 3 : 

POGGIBONSI (Siena) 
P O L I T E A M A : Cu VÌ )3 zi- ìf ti 

AREZZO 
P O L I T E A M A : 1 9 » " *•>'• »- » '« '» 

b i n o 
SUPERCINEMA: i C h j u - i ti'.i) 
CORSO: fCh u i u n t t t . D 
T R I O N F O : (R.pato ì 
I T A L I A : La bt! .». o . . t o . n m j -

r« ;t.* egn: s u d i l i * e I . J . I 
lOf f t r t . i ia 

TONFANO 
G I A R D I N O TONFANO: L .»i»,t de. 

d ' . M o r t t u 

VOLTERRA 
C I N E M A TEATRO PERSIO FLAC-

CO: M : A - " M J - t ;e ie - : e : 3 ( « 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Te-re-ns'a 
EUROPA 2: L J I I d 11 e.e 
M A R R A C C I N I : L3 t s i a t s ; 
M O D E R N O : Cittf 
O D E O N : 'C." J13 =er r?->» 
SPLENDOR: Cn JJO st- '.e-.e) 

PISTOIA 
EDEN: S:2-id»:3 a io.e 
I T A L I A : La T ',-« de t f k » , 
R O M A : ; % 3 i p:- .e. - i j t3j 
GLOBO: 5»>.a"e 1 G-a> L;S/ 
LUX: . C i - S J - J e*t.. a» 

PISA 
A R I S T O N : I u»9 i : de sisaro rstre 

< V M 16 
O D E O N : A :- mer.t. e ar*»t> a "O 
ASTRA: L» PD- . -O S . a v/V. 13) 
N U O V O : iCn _ v - - ì e?t .a ) 
I T A L I A : t O -- • •;• .s ì 

SIENA 
I M P E R O Cs j . j - a »»' .a) 
M E T R O P O L I T A N : C-i.o.z z- > 

i I-1T1I 
M O D E R N O . • » : ! ! 8 > - B3-. : o e 

de l e i i S 
O D E O N : Lt co -e a -
SMERALDO: ' S a n s e . e . - " 3 1 

VIAREGGIO 
CENTRALE: L > : : * = 3» e 3 J ^ - « 

d e- l ' i 0 
EOLO: Le - | . l l " l 
G O L D O N I : Bt^s, 
O D E O N : A •- - e - - e i -aso » e 
SUPERCINEMA: De S . Ì F 2 0 : : 

. V tS 
EDEN: L'-»~.o asT-o 
P O L I T E A M A : V.'»«3-.i • M t 3 -

ST, c d 
BLOW UP: So-, tocia-e a io - . -a 

3 i v i 
ESTIVO G A R D E N . Le a . . e : - e 

d 3 a- :a e 3e -: e S*9.e . a 
t}3-:e;a ; S»6t>o N e i e 

MONTtrC/UlNi 
KURSAAL: C^»T>ia«-.e su- Cve 

cooo ! l^-.e-a e 
EXCELSIOR: 1-. ro-ve de stj* r» 
A D R I A N O : C as r-.iKft = 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: I re 

ja . - i . de! coro I V M 14) 
S. AGOSTINO: B u . r . i ni rie -.'e 

SvS^OK u 'O 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: V i 3 .-

.a : , p jbb ^he » : j ( VV. 18) 
S. AGOSTINO: Zep?: . T 
PISCINA O L I M P I A : c-e 21 ba 3 

I se 3 : O T Te.-. V i 51 e 3 »-» 
3-c^n ' -» 

FOCETTE 
FOCETTE: CJO» 1: 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : . C S J I U : I a i : , . a ) 
G A R I B A L D I i C : u i u : i i i l . n l 

LIDO DI CAMAIORE 
CRISTALLO: ' .Va90> l ' I con om • 

e i 
ESTIVO N U O V O T I R R E N O : U r i 

do.-.-» t_":a io a 
EST IVO G I A R D I N O : I gatto 

FORTE DEI MARMI 
N U O V O L IDO: A -c,( a 

FIUMETTO 
AURORA: A - , e - f 

IUCCA 
M I G N O N : ' C i - H J » e i ' .a) 
ASTRA: La ?o 1 1 - c - r s n a 

evq* a»«o <e 
CENTRALE: Le D3-ro d*"e:r .e 

( V M 1S1 

LIVORNO 
G R A N D E : 1 p ace-e e fsm-n -is 
M E T R O P O L I T A N : l: g j i ' i n v . -

da la as: t* ( V M 1S1 
M O D E R N O : D a m a i . ^-.co 1 : i 0 

CAMAIORE 
M O D E R N O : ndenbu-g 

EMPOLI 
CRISTALLO: vC.i^iu-a ti'.^i, 
LA PERLA: Ma r.-a»i 

SE TI RC'DE NTRVOSO 
SPE,VDI:RK PITI DI -; MHIOW PER UNA HOO. 

SCEGLI SIMCA liùO TI TRANQUILLIZZA CON 

3.325.000 

1 - r ; f -

Twm Ditta NELLO BARONCINI 
Visito Carducci, 207 • LIVORNO 

http://diver.se
http://deUi.se
http://qual.sui.si
http://co.se
http://iil.nl

